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Caorle. Tanti colleghi alle esequie del 36enne morto per un virus che resta ancora misterioso

In centinaia per l’addio a Marco
Emozione e lacrime davanti alla chiesa. La moglie sviene e si riprende
CAORLE. All’arrivo del feretro davanti al sagrato gre-

mito di gente, la moglie Elena si sente male. Prima bar-
colla. Poi sviene all’indietro. A reggerla sono i parenti e
gli amici più stretti. La bara rimane dentro l’auto fune-
bre. Ancora una volta Marco è lì ad aspettarla. Come
quel giorno in cui si sono sposati, qui a San Gaetano. Co-
me quegli anni passati assieme a lei.

Elena si riprende ed ecco
che gli amici e i parenti più
stretti caricano sulle spalle il
feretro e lo portano davanti
all’altare. Dietro alla bara
una schiera di vigili del fuoco
della sede di Caorle e Porto-
gruaro. Il feretro è colmo di
rose gialle. La commozione è
tanta. Dopo giorni non si rie-
sce a trovare un perché alla
morte improvvisa di Marco
Xausa, 36 anni, agricoltore e
vigile del fuoco volontario di
Caorle. A celebrare la messa
c’è don Giorgio Scatto che nel-
la predica cerca di incoraggia-
re la famiglia di dare una spie-
gazione al tragico evento:
«Questa enorme folla di per-

sone sta ad indicare la gran-
dezza di quest’uomo, il nostro
deve essere un canto di glo-
ria, dobbiamo guardare alla
vita di Marco, al suo deside-
rio di essere utile per la so-
cietà, certo questa morte è
una ferita profonda che ci ha
rovesciati siamo tutti sconvol-
ti, ma è da questa esperienza
tragica che si devono aprire
le porte ad una nuova speran-
za, anche se la morte sembra
inghiottire la vita, dobbiamo
farci forza in questo momen-
to e dire che non è così, il tem-
po ci farà capire che la soffe-
renza si aprirà alla gloria fu-
tura». Attorno al corpo di
Marco ci sono tutti i suoi ami-

ci più affezionati. Durante la
cerimonia c’è la massima
compostezza. Alla fine, viene
letta una lettera scritta dagli
amici: «Di Marco si può solo
parlare bene, c’è bisogno di
parlare di lui per tenerlo an-
cora un po’ qui, Marco era

una persona buona di cuore
esule da cattiverie, lui era
sempre superiore agli screzi,
sempre sorridente perché il
suo sorriso era espressione
del suo cuore semplice, lui fa-
ceva le cose per il piacere di
fare, ci ha insegnato l’umiltà

e nel credere nelle cose di va-
lore. Ciao Marco non ti di-
mentichiamo». Marco è mor-
to improvvisamente martedì
notte all’ospedale di San
Donà di Piave dopo alcuni di
giorni di febbre. Pare la sua
morte sia stata provocata da

un’infezione o da un virus ai
polmoni. Forse una polmoni-
te fulminante. Da cosa sia sta-
ta provocata però gli esami fi-
nora fatti non hanno saputo
dare una risposta certa.

Marta Camerotto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

La grande folla all’esterno della chiesa di San Gaetano ai funerali di Marco Xausa I colleghi di Marco e lo strazio della moglie sulla bara

 SANITA’

Farmacie di turno
Portogruaro:  S. Antonio, via Marti-
ri della Libertà 111; Caorle: Borin,
viale Santa Margherita 68; Bibione:
De Prato, viale Aurora 43. Sabato
(16-19.30) domenica e festivi
(8.45-12.30 e 16-19.30): Pramaggiore:
S. Marco, via Callalta 54.

CINTO

Sagra di San Pietro
Grande giornata oggi alla Sagra di
San Pietro. Alle 9 Mostra Mercato di
Hobbistica, Alle 17 via agli stand eno-
gastronomici con happy hour spritz.
Alle 20.30 moda e musica.

 

Coppia compra gioielli con carte clonate, in manette
Bibione. E’ stato il commerciante a scoprire la truffa e chiamare i carabinieri

BIBIONE. Comprano gioielli con carta di cre-
dito clonata. I due complici sono stati arresta-
ti per truffa dai carabinieri di Bibione. Si trat-
ta di un uomo e una donna di 22 anni, entram-
be rumeni, residenti rispettivamente a Torre
di Quartesolo e Camisano Vicentino. Il fatto è
accaduto venerdì pomeriggio attorno alle 18,
nel negozio di gioielleria di via delle Costella-
zioni a Bibione. I due imbroglioni, sono entra-
ti nel negozio come due normali clienti. Dopo
aver guardato le vetrine e aver chiesto di ve-
dere una serie di oggetti preziosi in oro, han-
no deciso di comprare una serie di gioielli per
un valore di circa mille euro. Arrivati al mo-
mento del pagamento, il titolare del negozio
nutre qualche sospetto. Aveva notato infatti,

alcuni atteggiamenti poco rassicuranti. Erano
molto decisi nel comprare senza badare a spe-
se. Si è deciso così a chiamare i carabinieri
per segnalare i suoi timori. Non ne era pro-
prio sicuro che si trattasse di una truffa eppu-
re, qualcosa gli sembrava non andasse per il
verso giusto. Intanto i due cercano di pagare
con una carta di credito. Al tatto e alla vista,
la carta di credito, sembrava del tutto in rego-
la. Nessuna forma strada o altro dettaglio che
potesse insospettire. Ma il fiuto del gioielliere
non lo ha tradito. L’arrivo tempestivo dei ca-
rabinieri ha infatti, permesso di bloccare il pa-
gamento fraudolento. La coppia di truffatori è
stata perquisita scoprendo che la carta di cre-
dito usata era clonata. Inoltre, sono stati tro-

vati in possesso di altre tre carte di credito,
forse clonate o addirittura rubate. Per i due so-
no scattate immediatamente le manette. La
donna si trova ora nel carcere della Giudecca
mentre l’uomo in quello di Santa Maria Mag-
giore a Venezia, in attesa entrambi del proces-
so. Ora sul fatto, c’è un’indagine aperta. I mili-
tari stanno lavorando senza sosta per cercare
di capire se le carte di credito sono state crea-
te nuove o se invece già esistenti, ma sottratte
ai veri possessori. Oltre a ciò i carabinieri
non escludono la possibilità che con le stesse
carte di credito, siano stati effettuati altri ac-
quisti fraudolenti a danno di altre persone o
commercianti. (ma.ca.)
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LITORALE

CAORLE. Grande esodo e
traffico bloccato in città e in
autostrada. Il week end del
Corpus Domini è iniziato tra
le difficoltà. Ieri, sabato in-
fuocato, per chi ha deciso di
andare al mare di Caorle, Bi-
bione e Jesolo. Decine di mi-
gliaia gli arrivi sul tutto l’are-
nile. Code ai caselli autostra-
dali e traffico intenso sul
tratto di autostrada tra Vene-
zia e Trieste. Autovie Venete
ha registrato un flusso di vei-
coli superiore alla media con
rallentamenti in diversi trat-
ti e caselli causati dagli ulti-
mi rientri dalle vacanze. In
particolare sulla A4, ieri,
traffico sostenuto in entrata
alla barriera di Trieste Li-

sert e al casello di Latisana.
Il traffico autostradale si è ri-
versato pesantemente sul
centro di San Stino, special-
mente tra le 8 e le 12. Proble-
mi anche sulla A23, Palmano-
va Udine Sud in entrambe le

direzioni di marcia. E’ previ-
sto traffico sostenuto anche
nella giornata di oggi in usci-
ta al casello di Udine Sud. Pe-
sante il traffico in entrata a
Bibione. Ieri, a metà mattina-
ta, si sono registrate code su
Corso del Sole. Piazzale Zeni-
th era impraticabile. I par-
cheggi erano già tutti esauri-
ti. Lunghe code, anche in via
Baseleghe. Il serpentone di
auto arrivava fino al porto.
Auto sotto il sole anche sulla
Triestina bassa per andare a
Jesolo. Piazza Drago affolla-

ta di persone e mezzi pubbli-
ci per il trasporto di pendola-
ri. Anche per Caorle, la viabi-
lità era paralizzata. Il Cor-
pus Domini coincide anche
con «il cambio» dei turni di
ferie. C’è chi entra e chi esce.
Sulla strada provinciale 42 il
traffico era congestionato.
Punto critico la strada di in-
gresso per Caorle. In partico-
lare Strada Nuova, prevalen-
temente bloccata dalle auto
in entrata verso la spiaggia.
Disagi, ormai noti, al ponte
Saetta dove le auto sono ri-

maste in coda durante la mat-
tinata. Rallentamenti e traffi-
co intenso per il resto del
giorno. Caos sulle vie princi-
pali anche per la presenza
del mercato che si ripete
ogni sabato mattina a Caorle
sottraendo, così molti posti
auto ai pendolari. Si tratta di
uno dei più forniti mercati
della zona. Sul piazzale, ci so-
no circa 200 banchi di merce
varia, in grado di attirare tu-
risti e pendolari dalle zone li-
mitrofe. Nella giornata di og-
gi lunghe file potrebbero for-

marsi lungo le strade in usci-
ta dalle spiagge per il rientro
dei pendolari. Le forze del-
l’ordine invitano ad usare i
mezzi pubblici, dove è possi-
bile e ad usare la massima
prudenza nella guida. Oggi,
anche per chi resta a Caorle
si potrebbero verificare disa-
gi. La festa del Corpus Domi-
ni coincide con il concerto
d’estate in piazza Matteotti
proposto dal coro Arcobale-
no che attirerà numerosi visi-
tatori in centro. (ma.ca.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

BIBIONE. Una domenica
del Corpus Domini tra fun-
zioni religiose, giochi di paro-
le in spiaggia e regate in ma-
re. Dopo il successo di ieri po-
meriggio sotto il Tendone del-
la Fantasia, di «Rime per le
mani» il concerto di filastroc-
che con l’autrice Chiara Car-
minati e con Giovanna Pez-
zetta, pianista e compositri-

ce, oggi la chiusura della ras-
segna. Alle 10 in Piazzale Ze-
nith «Scienza Giochiamo» la-
boratorio ludico scientifico
per imparare giocando. Alle
12 «Topo tip fa sempre i ca-
pricci» ed alle 16.30 la meren-
da. Una fiaba con Stefano
Bordiglioni che, accompagna-
to dall’inseparabile chitarra
ormai diventata una sua na-

turale prosecuzione delle
braccia, con Febe Sillani, ce-
lebre illustratrice per l’infan-
zia, presenteranno con musi-
che e disegni: «Non dirlo al
coccodrillo». Ed in mare la
Solstizio Cup, la regata veli-
ca di cui si disputano oggi,
dopo le due di ieri, le ultime
tre prove delle cinque in pro-
gramma. E’ una delle poche
regate che non può essere
rinviata in quanto deve di-
sputarsi nei giorni immedia-
tamente precedenti o succes-
sivi al 21 giugno, solstizio d’e-
state. (g.p.d.g.)

 

Bibione, domenica con la regata
e laboratori e fiabe per i bimbi

Code in entrata a Caorle

 

Alpinista di Portogruaro ferito alla gamba
Incidente per un 28enne scivolato in cordata nel territorio di Auronzo

BELLUNO. Un alpinista, L.S. di 28
anni di Portogruaro, è rimasto ferito
ieri pomeriggio per una caduta in pa-
rete mentre stava scalando una via
al Pian dei Toci nel gruppo dei Cadi-
ni di Misurina, nel territorio di Au-
ronzo. Il giovane di Portogruaro, che
era giunto in montagna con un grup-
po di amici, seconda di cordata, ha
perso un appoggio ed è scivolata sbat-
tendo violentemente con una gamba

sulla roccia.
I compagni di cordata hanno così

chiesto l’aiuto del Soccorso alpino i
cui uomini sono giunti sul posto recu-
perando il ferito per poi portarlo a
valle con l’ausilio dell’elicottero del
Suem 118 di Pieve di Cadore.

L’alpinista è stato portato d’urgen-
za al Pronto soccorso dell’ospedale a
Cortina con sospetti traumi ad un gi-
nocchio e ad una caviglia.

Il soccorso
alpino

 

Esodo verso le spiagge, code a traffico in tilt
Viabilità bloccata a Jesolo, Caorle e Bibione. Migliaia gli arrivi


